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neto; considerando che i problemi di edilizia 
in una città come Verona, non immemore 
delle ~ue glorie e d ella sua bellezza, debbono 
essere risolti seguendo criteri di massirno ri­
spetto ai monumenti ed al carattere tradizio­
nale della città; convinta che fra siffatto or­
dine di civile esigenze e quello del fervido 
sviluppo necessario della vita moderna non 
possano esistere antitesi insormontabili .se gli 
studi edilizi, anzichè Japidamente polarizzati 
in pregiudizi vieti, siano inspirati a larghi con­
cetti di distribuzione fabbricativa a sentimento 
d'arte agile e vivo, alla conoscenza del vero 
valore e della ancor vitale funzione dei resti 
monumentali; ravvisa nel progetto presentato 
troppo gravi danni, sia per la integr;ità della 
cinta di mura, di cui una notevole parte ver­
rebbe demolita, sia per l'aspetto dei monu­
menti mirabili, quali la porta Nuova e la porta 
Pallio, delle quali risulterebbero mutile le con­
dizioni di ambiente, sia infine per la bellezza 
di tutta una magnifica zona cittadina, che ver­
rebbe stretta entro una nuova fabbricazione 
arigide.1inee geometriche; e non trova neanche 
che il così grave sacrificio sarebbe in alcun 
modo giustificato o compensato da un'ade­
guata opera di utilità e di bellezza, che tali 
non appaiono nè il tracciamento di talune 
non felici nuove linee di viaoilità, nè la con­
formazione di un nuovo quartiere di case ecù­
nomiche, a linee planimetriche monotone, ina­
datte a dare forma varia e aspetto ridente ai 
gruppi di abitazioni popolari; ritiene, che per 
tali ragioni, che il progetto non possa essere 
approvato; ed esprime il voto che un miglior 
studio del piano regolato re trovi modo di as­
sicurare lo s\'iluppo della nuova fabbricazione 
e di collocare un nuovo vasto piazzale per il 
bestiame senza che per questo occorra inva­
dere la zona delle mura cittadine, le quali 
possono rimanere nucleo di una magnifica 
cinta verde di viali e di giardini, nuovo centro 
di bellezza e di salubrità, e possono, senza 
mutazioni essenziali, ancora assicurare le oc­
correnti comunicazioni tra l'interno e l'esterno 
mediante aperture di fornici ampi e numerosi 
ricavati nelle cortine; ed in particolare ritiene 
in ogni caso da stabilirsi come condizioni ne­
cessarie in tale redazione del nuovo progetto 
per la zona suddetta la adozione delle norme 
seguenti: l ° che sia rispettata l'integrità della 
porta Nuova, della porta Pallio, della porta 
S . Zeno, e che sia avanti esse completamente 
riaperto ove manca il fossato esterno, sormon­
tato da un ponte, che è parte essenziale nella 
forma architettonica; 2 ° che, ove ancora esi­
stono, siano mantenute le parti di mura che 

congiungono alle porte stesse, in modo da 
non lasciarle isolate, provvedendo quando 

occorra, con fornici alle condizioni di aumen­
tata viabilità j 3° che rimangano altresì integri 
i baluardi contigui alle porte suddette, sicchè 
queste non perdano nè uno di t ali elementi 
che li fiancheggiano e li racchiudono' nè am­
bedue; 4° che le eventuali aperture nelle 
mura (a cui sopra si è accennato) si pratichino 
nelle cortine, ma non nei salienti; 5° che la 
fabbricazione nuova presso le porte, ed inter­
namente ed esternamente alle mura, sia tale 
per distanze, per speciali norme edilizie nei 
riguardi delle altezze, per conformazione dei 
viali e delle altre zone verdi poste a distac­
carla e suddividerla, da non alterare sostan­
zialmente le çondizioni di prospettiva, da non 
aggiungere note inarmoniche all'insieme mo­
numentale. 

CONCORSI. 

Concorsi negli Istituti musicali. 

R. CONSERVATORIO DI MUSICA 
DI FIRENZE. 

I. - Concorso per le due cattedre qi Teo­
ria, solfeggio l! dettato musicale. Concorrenti 
N . 38. Commissione composta d"!i maestri 
Vito Frazzi, Raffaele Casimiri e Alfredo Pet­
tini. Proposti per la nomina, in ordine di me­
rito: Ettore Zardo, Dtiilio Berti e Franco Mi­
chele Napolitano. 

2. - Concorso per la cattedra di Piano­
.forte, Concorrenti N. 19. Commissione com­
posta dei maestri Alfonso Rendano, Francesco 
Bajardi ed Ernesto Consolo, Proposto per la 

. nomina: Attilio Brugnoli . Segnalati, per im­
portanze di titoli: Felice Boghen, Oreste De 
Robertis, Renzo Lorenzùni e Gustavo Natale, 

3. - Concorso per la cattedra di Tromba 
e Trombone. Concorrenti N. 8, Commissione 
composta dei maestri Alfredo Palombi, Fran­
cesco Mannelli, Edoardo De Angelis, Aristo 
Cassinelli e Vito Frazzi. Esito negativo. 

R. CONSERVATORIO DI MUSICA 
DI PARMA. 

I. - Concorso per la cattedra di Violino. 
Concorrenti N. 18 . . Commissione composta 
dei Maestri : Teresina Tua-Quadrio, Roberto 
Fattorini e Romeo Franzoni. Proposti per la 
nomina, in ordine di merito: Umberto Supino, 
Remigio Principe e Luigi d'Ambrosio. 

2. - Concorso per la cattédra di Pàgotto. 
Concorrenti N. 4. Commissione composta dei 
maestri: Aristo Cassinelli, Alfredo Palombi e 
Gino Barabaschi. Proposto per la nomina : 
Guido Landini. 
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3. - Concorso per la catted ra di Tr(Jmba 
e Trombone. Concorrenti N. 7. Commissione 
composta dei maestri : Alfredo Palombi, Fran­
cesco Mannelli, Aristo Cassi nelli, Edoardo De 
Angelis e Vito Frazzi. E sito negativo. 

R. CO NSERVATORIO DI MUSICA 
DI PALERMO. 

1. - Concorso per la cattedra di A 1'11tonia 
complementare. Concorrrenti N. 29. Commis­
sione composta dei maestri Guido Alberto 
F ano, Daniele Napoletano e Giacomo Setac­
ci oli . Proposto per la no min a: Antonino Ge­
novese. Segna lati, pe r tito li didatt ici e a rti­
stici: Ca millo Artom, Maria Atze ri e Franco 
Mi chele Napolitano. 

2. - Concorso per la cattedra di Teoria, 
soifeggio e dettato 1Ilusicale. Concorrenti N. 32. 
Commissi one composta dei maestri Guido Al­
berto Fano, Raffaele Casi miri e Alfredo Pet-

t ini . Proposti per nomin a, in 9rdine di merito: 
E leonora Senigaglia, Al e rame Cravosio Zin­
ga res. Segnalati per importanza di titoli di­
dattici e artistic i : Maria Atzeri, Adelina Con­
versano, Leonardo Leoni, Enrico Magnani e 
Francesco Sapio. 

3. - Concorso per la catted ra di Arte sce­
nica e letteratllra drmmnatica. Concorrenti N. 4. 
Commissione composta del maestro Guido 
Alberto F ano e da i signori Cesare Dondini e 
Ugo Falena. Proposto per la nomina: Ri c­
cardo Pico~zi. 

4. - Concorso per la cattedra di Violino. 
Concorren ti N. J7 . Commissione composta dei 
lIl aestri: Gnido Alberto Fano, Robe rto Fat­
torini e Romeo Franzoni. Proposti pe r la no­
min a, in orcline di me tito : Remig io Principe, 
Al be rto Curci e Oscar Zucca rini . 

5. - Concorso par la catted ra di Viola 
CO1/, l'obbligo del Violino. Concorrenti N. 7. 
Commi ssione composta dei maestri Eugenio 
Ballarini, Roberto Fatto rini e Umbe rto Fran­
cesco Oliveri. Proposti pe r la nomin a, in 
ordine di merito: Gi useppe Pern a, Lu igi d 'Am­
brosi e Giorgio F alvo . 

6. - Concorso pe r la cattedra di Arpa 
diatonica e cromatica. Co ncorre nti N . 3. Com­
missione com posta dei ma estri Gu ido A I be rto 
Fano, E leonora Giannuzzi-P:i1 azzi e Maria 
Durot. Proposta per la nomin a: Letiz ia D e 
Domini cis. 

7. - Concorso per la catted ra di II'Lmtto. 
Concorrenti N.5. Co mmissione cO lllposta dei 
maestri Italo Piazza, Alfredo Palombi e UI­
derico Perill i. Proposto per la nomina: Mi­
chele Diamante. 

8. - Co ncorso per la catted ra di ·Oboe. 
Concorre nti N.4. Commissi one composta dei 

" 
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maestri G ui do Alberto Fano, Ri cca rdo Scozzi 
e Al fredo (>a lo mbi. Esito negativo. 

9. - Concorso pIe r la catted ra d i Conto. 
Commissione composta dei maestri Alberto 
Fano, Edoardo De Angelis e Alfredo Palombi. 
Proposto per la nomina: Marsilio Cecca relli, 
unico concorrente. 

R. CONSERVATORIO DI MUSICA 
DI NAPOU. 

I. - Concorso per la cattedra di Storia 
della musica. Concorrenti n. 6. Commissione 
composta dei maestri Enri co Botti, Al essandrù 
Lf)llgo e Rodolfo Ka nzler. Proposto pe r la 
nomina : Guido Pannain. S i accostarono all 'e­
leggibitità, in ordin e cii meri to: Acle lmo Dame­
rini e Achille Berni -Canani. 

2. - Concorso per la cattedra di violino. 
Concorrenti n. J3. Commissione composta d ei 
ma~stri: T eresin a Tua - Quadrin, Roberto F at­
torini e Gaeta no Fusell a . Proposti per la no- . 
min a, in ordine di meri to: Francesco Paolo 
Tufari, Re migio Principe e Luig i d'Ambrosio. 

3. - Concorso per la catted ra di viola. 
Concorrenti n. 6. Commissione co mposta dei 
maestri : E ugenio Ballarini , Roberto F:attorini 
e Gaetano Fusella. Proposti per la nomina in 
orcline di merito : Luig i d'Ambrosio, Giuseppe 
Alessandri e Salvatore S ca rano. 

4. - Concorso per la catted ra di oboe. 
Concorrenti n. 4. Commissione composta dei 
maestri : Italo Piazza, Riccardo Scozzi e Al­
fredo Palombi. Proposto per la nomina: Fran-
cesco Car,amia. . 

5. - Concorso per la catted ra di Teo1'Ìa, 
solfeggio e dettato 11t1tsicale. Concorrenti n. 17 . 
Commissione composta de i maestr i : Pietro 
Agostino Roche, Ottorin o Respig hi e Raffaele 
Casimiri. Proposti per la nomin a, in ord ine 
di merito : Emilio Gubitosi, AuO'usto Cartoni 
e Michele Accori nti. Ri co nosci uti idonei: 
Franco Sa pio, Ca rlo Certo, Oreste De Ru­
bertis e Gustavo Nata le. 

6. - Concorso per la catted ra di canto. 
Concorrenti n. 8. Commissione co mposta de i 
maestri : Pietro Agostino Roche, Enrico Boezi 
e Gi uli o Silva. Esi to negati vo. 

7. .- Concorso per la catted ra di tromba 
e trombone. Co ncorrenti n. 8. Commissione 
composta de i maest ri : Alfredo P:i1 ombi, Fran­
cesco Mannelli , De Angelis, A ri sto Ca sinelli 
e Vito Frazz i. Esito negativo. 

." 
* * 

Seguen do il voto caloroso espresso recen­
tem ente da ll a C01lt1nissione permanente pel' 
l'ade 1nltsicale e dl'am1ltatica, il Ministero ha 
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istituito, ne i RR. Co nser vato ri d i musica di 
Mil ano e d i Roma, l' insegnamento d e lla GÙt­

nastica ritmica, a ffi d ando il re lati vo inca rico 
a l prof. L. E. F errà ria di T ori no, alli evo del 
maest ro g inevrino J acques D alacroze e rico­
nosci uto come il più pro fondo specialis ta 
d e ll a m ate ria che oggi si a i·lI Itali a. Il corso, 
p er quest'anno, avrà un va lo re pu rame nte 
sp erime ntale e l' insegna nte in ca rica to terrà, 
prim a a Mil ano e poi a Roma, un corso ac­
cele rato di l ~z i on i. Co nside ra ndo i ri sultat i 
ve ra m ente splendidi otte nuti uegli Istituti mu­
sicali esteri d a ll o stu d io de lla g innasti ca rit ­
mica, il Ministero riti e ne che q uesto stud io 
debba; nel futuro, servire di base a i g iovani 
a tlievi, e co ntri buire ri go~osamente a svilup­
pa re in essi la se nsibilità ritmi ca:che, purtroppo, 

tende oggidj a s ma rrirsi. 
È s ta to , inoltre, ripristinato, ne l R. Co nser­

vato rio d i mu sica d i Ro ma, il corso d i canto 
gregm-imto, che nel passatù aveva d a to ottimi 
frutt i. D i ta le in segname nto è stato incaricato 
il p rof. Roclolfo Ka nzler . 

Relazione della Commissione giudica­
trice del concorso per un modello 
di tessere d'ingresso ai musei, gal­
lerie, ecc. 

Eccellenza, 

L a Co mmi ssione , incari cata d a lla E . V. cl i 
d a re il pro pri o g iudi zio sui m od elli pe r le tes­
sere d ' ing resso a i musei, ga ll e rie , m o nume nt i 
e scavi, s i è riuni ta un a prima volta a Roma, 
in un a sala dt l Palazzo Ven ezia, il g iorn o 12 

agosto u. s., ne ll e p e rsone d ei sottoscritti, es­
sendo asse nte il prof. Duilio Cam bellotti. L a 
Commissio ne h a proceduto a nzitutto ad un 
somma rio e same d ei m od elli presenta ti , in 
nume ro d i I4, e d h a creduto di pote r se nz'a ltro 
esclude re , no n ravvisando in essi. a lcun ca- · 
r atte re di ma nifestazione arti stica personale , 
un gruppo d i d ieci progetti da classifica rs i 
com e goffi imparaticci di ca ttiva sc uola: o ra 
a rieggiando i saggi callig ra fici o ra i tipi cor­
re nti d i I ig li e tti d i s.ta to o d i carte lli pe r di­
pl o mi d i bene me re nza, a ppa re ndovi ta lvolta 
vacue e pre te nsiose derivaz ioni di supe ra tis­

s ime t e nd enze st ranie re. 
T a li p rogetti, ch e per la lo ro de fic ie nza d i 

ideazione e di te cni ca no n sono sem brati me­
rite voli di esser presi in co nsiderazio ne, sono 
quelli co ntrassegnati co n i m otti: 

l. « Re rum veterum me mo ri a » ; 
2 . « Aut- a ut» ; 
3. «Cosa be lla e m ortaI p assa e non 

d 'arte .. ; 

4. « T r in acri a .. ; 
5. « Se darai av ra i »; 
6. « Viva l' [ta li a » ; 
7. « Sem plice e calmo»; 

8. «Cornelia»; 
9. « Se re nissima»; 

IO « Ne ry ». 
L'attenzio ne d e ll a Commissio ne s i è fe r-

mata p e rtanto su i rima ne nti quatt ro p rogett i: 
Il . « F ra Gi nepro » ; 
Il . « Evviva l' I ta lia»; 
13. « Fa nciull a d'An zio » ; 

14. « Li be rtas ». 

Ma a nche d i q uesti i d ue primi ha nno fi nito 
pe r essere sca rtati da ll a Commissione , la quale, 
q ua nto a q uello cont rassegnato col mott o 
« Evvi va l' Ita lia », pu r a pprezza ndo la fin ezza 
de ll a trovata consistente in un a riprod uzione 
s intetica dell ' Ita li a mo nul11e nta le, ha ri tenuto 
g ravissi me le m anche volezze g rafiche ed este­
tiche, senza contare q uelle deco ra tive, t ipi che , 
ri chi a mate da ll 'idea d e ll a tesse ra, e, q ua nto 
a ll 'a lt ro contrassegnato col motto « Fra G ine­
pro » , ha osservato come l'a utore di esso, 
ch e pure si va le d i un m ezzo g ra fi co assa i 
attraente ed oste nta pretese d i m asse a rchi­
tettoni che , s i segnali pel pessi m o organi sm o 
dato a l modello sotto il dupli ce aspetto este­

t ico e tecnico. 
Ma nchevolezze ne ll a deco razione specifica 

propri a della tessera la Comm issio ne ha rile­
vato altresì nel modell o «Fa nciull a d'Anzio»; 
m ::\ ha d ovuto liconoscere che esso, a p arte 
il d u hbio se possa nella stam pa essere p er­
fettame nte reso il risa lto de lla fig ura in nero 
sul fo ndo in bistro a cui ·è d ovuto in g rap 
pa rte l'effetto de ll ' ins ie me, non ma nca d i e le­
me nti d ecorativi g raziosi ed inte ressanti , se 
no n o rig inali , e ri ve la una 110n comune abi­
lità g ra fi ca . 

Infi ne, il modello col motto « Libertas» è 
sem bra to notevole a lla Commissione come 
quell o che ogni a ltro raggiu nge la tecni ca 
specifica d e lla tessera; senonchè, acca nto a l 
p regio de lla se mplicità, esso ne ha a nch e qua l­
che d i retto. 

Dotato di innegabi le bravura e buon g usto, 
l'autore d i q uesto progetto ha, infa tti , limi­
tato straordinariam ente il ca mpo così d e lla 

s ua rantasia come delle rice rche sta tistich e, 
ado perando pel reclo, come fondo, Ull a ntico 
fra mmento ornamentale e so vrappò ne ndovi, 
in bei caratte ri le d ic iture me ntre p el vel-SO 

no n si è m eno mamente curato di inquadrare 
in un m otivo decorati vo q ualsiasi g li spaz i 

pe r le march e e p er la fotografi a. 
L a Com missione, in q ue lla sua prima riu­

nio ne, concludeva pe rta nto col d ichi a ra re ch e 
n e mme no i d ue modelli cont rassegnati con i 
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motti «Li bertas » e «Fanciulla d'Anzio 'I> cor­
rispondevano, così com 'erano, all e esige nze 
estetiche e tecniche sottintese dal I ando. 
Tuttavia , poichè essi ind ubbiamente sovrasta­
vano a tutti g li a lt ri ed era no i soli in cui 
appa rissero tali qualità da lasc ia r supporre 
nei lo ro auto ri la capacità di dare quei riiul­
lati cui il concorso mirava, la Commissione 
propone va - e la E. V. accettava - di ban­
dire un co ncorso d i secondo g rado a l qu ale 
potessero prende r parte esclusivame nte i du e 
auto ri de l progetti indicati , si a ripresenta nd o 
i loro, mode lli mod ificati, sia presentando, se 
volessero, modell i nuovi e dive rsi. 

* * * 
Successivamente la Commissione, riunitasi 

il I O corrente, in una sala dell ' Istituto di Bel,l e 
Arti di Fire nze, ha preso in esa me i nuo vi 
modelli che i concorrenti prescelti aveva no 
t e mpestivamente presentato . 

La Commissione ha trovato che l'aùtore 
dei modelli co ntrassegnati col motto "' Fan­
ciulla d 'An zio l> ha, nel nuovo proge tto , mi­
g li orato il suo lavoro sia cùn l'ottenere una 
maggiòre armonia d i composizione ne l recto 
sia col sem plifica re l' intonazione grafica, ri­
manend o pe rò , pe r quanto attiene alla tecnica 
specifica de lla tessera, nettamente inferiore al 
suo co mpetito re. 

D el quale, e cioè dell'autore dei modelli ' 
co ntrassegnati col motto «Libertasl>, la Com­
missi one , pur ave ndo notato " nch e nel se­
condo progetto le qualità d i semplice armonia 
più risponde nti a l carattere specifico de l:a 
tessera (quali si richied eva dalla iniziativa che 
V. E . pre e col bandi re il concorso), ha pre­
ferito il progetto primitivo, scorgendovi, nel 
complesso, un pi LI fe lice equilibrio : mentre 
d'altra parte la principale obiezione mossa al 
progetto stesso pe r la forma schematica data 
al verso, cade pe r avere il concorrente, a com­
plemento del suo primo disegno, aggiunto nn 
modello pel verso, che, pur senza pretese di 
complicate invenzioni, rapprese'nta que l tanto 
che è necessa ri o a llo scopo. 

Così stando le cose la Commissione segnala 
alla E. V. pe r la esecuzione il primo modello 
col motto « Libertas " - di cui è risultato au­
tore il prof. Angelo Maria Crepet - col nuovo 
verso proposto, face ndo voti pe rchè ne lla ese­
cuzione ne s ia ma l1tenuta la policromia con 
la not a fondamentale del bistro com'è indicata 
dall'autore. 

Firenze, 2 settem bre 1920. 

ADOLEO ORVIETO, 

GALILEO CHINI. 

RAFFAELLO FERRUZZ I, S egre­
tario-re/atore. 
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Esito del concorso di r grado per la 
sistemazione delle sopraelevazioni an­
golari del Santuario di Mondovì. 

Con un ritardo, del quale l'Amministrazione 
del S antu ario non è affatto responsabil e , pe r­
chè dipendente da un eo mplessq di circostanze 
estranee all 'Amministrazione stessa, questa 
travasi finalmente in g rado di re nde re noti i 
risultati del Concorso di I O g rado, bandito da 
essa pe r la siste mazione delle sopraelevazioni 
angolari del S antua ri o di Mondovì. 

Il bando di conco rso porta la data del I O no­
vem bre 1917 . Il termine per la conseg na dei 
progetti, già fissato per la fin e di aprile del 
1918, venne po i protratto al 30 di g iug no de ll o 
stesso anno. 

I concorrenti furono ventiquattro, con tren­
tuq progetti. Stante l'e lim inazione di un con­
corrente, il cui progetto non corrispondeva 
all e condizioni de l prog ramm a di concorso, i 
concorrenti si ridussero a venti tre con trenta 
progetti. 

La Giuria , composta dei signori: 
Ing. Ernesto Basile , prof. di architettura nella 

R. Scuola di applicazione pe r g li ingegneri 
di Palermo; 

Ing. Gustavo Gi ovannoni, pro[. di architettura 
nella R. Scuola di applicazione pe r g li in­
gegneri di Roma; 

Ing. Sebastiano I;ocati, prof. di disegno d 'ar­
chitettura e di ornato nella R. U niversità 
di Pavia; 

• Scultore Edoardo Rnbino, prof. di ornato, 
figura e plastica nel R. Politecni co di T o­
rino; 

Pittore Giovanni Vacchetta, prof. di orn amen­
tazione superiore nel R. Politecnico di To­
rino; 

non potè essere regolarmente costituita se 
non ne ll 'ottobre del 1918, e l'Amministrazione 
del Santua rio non [u in possesso dei giudizi 
di tutti i Commissari che il 6 di aprile del 
corrente anno. 

Dallo spoglio di questi giudizi emerse che 
i progetti che riportarono la maggioranza dei 
voti della Giuria sono i seguenti : 
Progetto n. 7 distinto col motto: Vitt01'ia e 

pace. 
Idem n. II col motto Fede. 
Ide m n. 21 col motto D ominat tholus fterres 

quibns exhornantter fr01ztes. 
Idem n. 14 col motto Stella matutilta. 
Idem n. 6 col motto R egalis 1/101ts vitae. 
Idem n, 12 col motto Itwar1'i1lo. 
Idem n. 20 col motto A r dore. 
Idem n. 17 col 1110ttO Il campa1zil risorto ca1lti 

di clivo in clivo a la ca1Iipag1/.a: Ave Maria! 
Idem n. 2 col motto COli f ede. 
Idem n. 18 col motto Spes 110stra salve! 
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Addivenutosi all 'a pertura delle schede è 
risultato che autori dei detti progetti sono: 

del progetto n. 7 l'Ing. Eugenio Mollina ed 
il prof. Giov. Salvestrini 
(Torino). 

» :. II l'arch . Annibale Rigotti 
(Torino). 

» » 21 l'arch. prof. Raffaele De 
Vico (Roma). 

:. » 14 il sig. Angelo Ferrari (Mi-
lan9)· 

» » 6 l'arch. prof. Pietro Betta 
(Torino)., 

:. :. 12 il prof. Gerolamo Alberto 
Bell oni (Torino). 

» » 20 l'arch. prof. Mario Menca-
relli (Torino). 

» »,17 prof. arch . Attilio Va-

» » 

glieri ed Umberto Tra­
vaglio (Roma). 

2 l'arch. Costantino Ecchia 
(Ravenlla). 

» » 18 l'arch. prof. Quirino Ange-
letti (Roma). 

A norma del p;ogramma di concorso gli 
autori dei progetti ritenuti migliori verranno 
invitati a partecipare al Concorso di 2 ° g rado 
e fruiranno d'un assegno in danaro a titolo 
di compenso delle spese incontrate. 

Tutti i progetti presentati al Concorso di 
l° grado vennero esposti al pubblico nell'aula 
Bona presso il Santuario di Mondovi. La mo­
stra venne inaugurata il 18 luglio, e rimase 
aperta per lo spazio di quindici giorni conse­
cutivi, dalle ore 6 alle II e dalle 15 alle 18 di 
ogni giorno. 

I progetti, i cui autori parteciperanno al 
secondo esperi mento, rimarranno presso l'Am­
ministrazione del Santuario sino all'apertura 
del secondo concorso. 

Tutti gli altri dovranno essere ritirati. I pro­
getti non ritirati rimarranno di proprietà del­
l'Amministrazione. 

Il Presidente detl ' Amministrazione 
Mons. GIO. BATT. RESSIA, Vescovo. 

Il Segretario 
Cav. Avv. G. B. MANESSERO. 

Regia Università di Padova. - Concorso 
per una porta di bronzo in ricordo de­
gli studenti caduti nell'ultima guerra. 

Accogliendo i voti espressi da molti artisti 
desiderosi ·di prender parte al concorso, voti 
che trovarono eco anche nella stampa, il ter­
mine per la presentazione dei bozzetti fissato 
dapprima per il 31 ottobre u. s., e quindi pe r 

il 30 novembre corr., viene definitivamente 
prorogato sino al 31 gennaio 192 I. 

I bozzetti pertanto dovranno essere presen­
tati all a Segreteria di questa R. Università, 
entro le ore 18 del 31, gennaio 192I. 

Il RetlO1'e 
L. LUCATELLO. 

ESPOSIZIONI. 

Risultati della XII Esposizione Interna­
zionale di Venezia. 

La XII Esposizione Internazionale d 'Arte 
della città di Venezia - chiusasi ufficialmente 
il 7 novembre u. s. - ha dimm,trato, COll un 
esito magnifico, come non dubbia fosse la fede 
e non mal riposte le speranze con cui si pensò 
ed operò alla sua orga nizzazione. 

È ben noto come il lavoro di preparazion e 
di questa Mostra , iniziatosi in circostanze di 
tempo e di vita tutt'altro che favorevoli , siasi 
svolto tra difficoltà molteplici e varie, costi­
tuite p rincipalmente dalla disorganizzazione 
dei pubblici servizi - quello dei trasporti so­
pratutto - e da lla deficienza e dal g rave 
costo dei materiali e dell a mano d'opera. Dif­
ficoltà che portarono, naturalmente, a di­
spendi di tempo, di energi e e di denaro, che 
mal si conciliavano con la ristrettezza dei 
mezzi di cui l'impresa dispon eva. 

Aperta la Mostra, altri elemellti e altre cir­
costanze sopravvennero a contrariarla più o 
meno gravemente e direttamente; e furono le 
agitazioni politi che, i ripetuti scioperi, la con­
correnza di altri mercati d 'arte locali e nazio­
nali, le asprezze della stagione e le sempre 
più preoccupanti condizioni moneta ri e che 
ostacola rono - per qualche tratto quasi ad­
dirittura sospesero - il concorso de l pubblico 
e gli acquisti di oper~. 

Comunque si può sinceramente affermare 
che, non meno lusinghi ero di que ll o artistico, 
si verificò il successo finanziario dell'Impresa, 
la quale riuscì infine a superare, anche sotto 
tale aspetto, le più otti misti che previsioni. 

Baste rà dire, succintamente, che la somma 
delle vendite ascese alla cifra cospicua - e 
non mai, fino ad o ra, in alcuna esposizione 
artistica raggi unta - di 2,539, 126, lire, somma 
che potrà essere anche notevolmente accre­
sciuta se le trattative, tuttora in corso, appro­
deranno a buon fin e . 

Tra le opere di maggior importanza acqui­
state, è bene accennare a quelle di Antonio 
Mancini, la cui intera mostra personal~ venne 
v~nduta quasi in nn colpo sol6 per la somma 
di 1m milione e centodiecimila lire. Inoltre -
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